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a cura di Gianfranco Restelli

Riportiamo qui la parte iniziale degli 
“appunti di viaggio” di Alfredo Zirondoli 
nel piccolo mondo di un sacerdote 
eccezionale, dichiarato dalla Chiesa 
“patrono celeste di tutti i parroci 
del mondo cattolico”: Giovanni Maria 
Vianney, meglio noto come il Curato 
d’Ars. L’articolo è stato pubblicato 
sul n. 21 del 1963

Ad Ars 
ho intravvisto 
la dimensione della carità
Ars, questo piccolo villaggio che ancor oggi sarebbe ignorato persino dalla 
quasi totalità dei francesi, se un santo non gli avesse dato vita e rinomanza, 
non ha perduto nulla delle caratteristiche di un secolo fa.
Se si escludono la basilica e le opere sorte attorno alla piccola chiesa 
parrocchiale – e qualche alberghetto in più –, tutto appare come allora, 
quando, nel 1818, Giovanni Maria Vianney entrò nel paese di cui era stato da 
poco nominato parroco. Una grande statua ricorda l’episodio del ragazzetto 
che aveva indicato la strada al santo e al quale quest’ultimo aveva detto: «Tu 
mi hai indicato la strada per arrivare ad Ars, io ti indicherò la strada per 
arrivare al cielo››. (…)
La chiesetta è rimasta come il santo Curato 1’aveva lasciata. Se si eccettua 
un’apertura nell’abside che permette di sfociare nella basilica, costruita per 
accogliere le folle di pellegrini, tutto è rimasto tale e quale. È stato un altro 
santo – il papa Pio X – a volere che nulla fosse toccato. E lo si capisce bene. 
In quella chiesa il Curato d’Ars ha vissuto per quarantun anni. Le diciotto 
ore giornaliere al confessionale, la messa celebrata con una devozione 
che convertiva i presenti, le prediche rivolte ai fedeli da quel piccolissimo 
pulpito – prediche infi ammate d’amor di Dio che sconvolgevano gli animi 
– gli altari pieni di reliquie e di immagini disposte con cura particolare, 
tutto questo rivela la fi gura di quel sacerdote eccezionale più di qualsiasi 
descrizione.
Se è vero che ogni uomo si crea attorno un “suo” ambiente, quasi il rifl esso 
della sua personalità, questo è particolarmente evidente per un santo, il 
quale irradia attorno una luce che impregna uomini e cose, ordinando tutto 
secondo un’armonia superiore, divina. Ed è vero anche qui: la presenza del 
santo Curato d’Ars sembra riempire questa piccola chiesa molto più dei 
pellegrini che l’affollano.

Alfredo Zirondoli

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

GIOVANI IN CERCA DELLA GIOIA

Il senso del dolore, l’unione con Dio, la testi-

monianza, la libertà. Sono alcuni dei temi che 

Chiara Lubich ha approfondito nella prospettiva 

di un mondo più unito in un dialogo personale e 

profondo con i giovani. «Cercate la pienezza della 

gioia» è l’invito potente a vivere con radicalità 

la vita indicando in Gesù la strada per una piena 

realizzazione umana e spirituale. 

VACANZE IN TEMPO DI CRISI

Come far quadrare il bilancio familiare per fare 

vacanze anche in tempo di crisi? Chiedetelo ad 

Aurelio Molè, che risponde nel libretto Con stile, 

offrendo utili consigli – dai Gruppi di acquisto so-

lidale al kit del bilancista –. Per rivedere le nostre 

abitudini all’insegna della sobrietà e del rispetto 

dell’ambiente.

UN SACERDOTE SI RACCONTA

Una vita trascorsa “al buio” eppure piena di 

Luce. È la storia di don Raffaele Alterio, sacer-

dote napoletano non vedente, dal giorno della 

celebrazione della sua prima messa. Raggiunto 

il cinquantesimo anno di vita sacerdotale, ne La 
pienezza della gioia, ripercorre la sua storia: un 

mosaico di personaggi e fatti, gioie e diffi coltà… 

un racconto affascinante e coinvolgente. 
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Per chi vuole approfondire alcuni 
degli argomenti di questo numero 
con i libri di Città Nuova 




